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La commissione provinciale ha riconosciuto valida la richiesta dei giovani di Noicattaro 

Assegnate alla coop Nuova agricoltura 
le terre incolte dell'azienda Gallinaro 

Primo concreto successo dopo numerosi mesi di occupazione - Già dissodati parecchi ettari di ter­
reno - Ora manca solo la firma del presidente della giunta regionale - Bloccate manovre speculative 

A < Hi** 

Mozione del PCI 

Dove la sinistn^ governa: Mesoraca e Bianco 

Il Comune strappa 
un terreno alla 
speculazione de 

La tempestività degli amministratori ha impedito 

Un consultorio 
per fare anche 

medicina preventiva 
Altre importanti realizzazioni nel settore del­

la manovra scudocrociata • Area destinata ai servizi l'edilizia popolare e della costruzione di scuole 

Dalla nostra redazione 
BARI — Primo concreto successo dei giovani disoccupati del­
la cooperativa agricola * Nuova Agricoltura » di Noicattaro 
che occupano dal 10 aprile scorso le terre incolte e malcolti-
vate dell'azienda Gallinaro. 

La commissione provinciale per l'assegnazione delle terre 
incolte ha riconosciuto all'unanimità valida la richiesta dell i 
cooperativa di assegnazione degli 80 ettari dell'azienda. La 
stessa commissione, sempre all'unanimità, ha ritenuto i terre­
ni richiesti dai giovani abbandonati da oltre due anni. 

Il parere della commissione si è avuto a conclusione di un 
contraddittorio svoltosi in Prefettura fra i rappresentanti e i 
tecnici della coeperativa e quelli della controparte, cioè una 
fondazione che per conto dell'ospedale civile di Putignano ha 
in gestione (per modo di dire!) i terreni. Ora. dopo il parere 
favorevole delia commissione prefettizia, tocca al presidente 
della Giunta regionale, il de Quarta, firmare il decreto di asse­
gnazione dei terreni. C'è da augurarsi che il presidente della 
Giunta regionale proceda senza indugio alla firma del decreto 
di assegnazione entro i 15 giorni previsti dalla legge. 

Hanno avuto ragione dunque i giovani braccianti e tecnici 
della cooperativa « Nuova Agricoltura s> nell'individuare in 
quell'azienda un grave disimpegno colturale della proprietà 
da due anni- e oltre. La richiesta di assegnazione di quelle ter­
re incolte risale infatti a quel periodo. L'occupazione dell'apri­
le scorso è servita ad accelerare le procedure previste in 
questi casi dalla legge. Infatti solo dopo l'occupazione c'è sta­

to il primo sopralluogo sull'azienda da parte della commissio­
ne, quindi il primo ed il secondo contraddittorio fra le parti. 
ed infine la decisione unanime della commissione favorevole 
all'assegnazione dei terreni alla cooperativa. 

Nel frattempo i giovani hanno dissodato parecchi ettari di 
queste terre, hanno preparato tre ettari per piantare in questi 
giorni pomodori, due ettari per la produzione di fagiolini e un 
ettaro per altri ortaggi. 

Tutto questo i giovani l'hanno fatto con sacrifici personali 
e lavorando in uno stato di incertezza sull'esito finale della 
loro richiesta di assegnazione. Ora si aprono più concrete pro­
spettive. Con il decreto di assegnazione la cooperativa potrà 
usufruire dei finanziamenti previsti dalla legge regionale e 
dalie altre provvidenze in agricoltura. 

In più ci sono le condizioni per approntare un vero e prò 
prio piano di coltivazione e cancellare così quella che i giovani 
cooperatori considerano giustamente una vergogna: quei ter­
reni incolti si trovano infatti al centro di una delle più ricche 
e produttive zone del sud est barese famoso per la produzione 
di una delle migliori qualità di uva da tavola. 

La decisione della commissione oltre a riconoscere la va­
lidità della richiesta dei giovani della cooperativa, viene a 
bloccare manovre della proprietà dell'azienda tendenti ad uti­
lizzare i terreni in operazioni agro-turistiche non meglio pre­
cisate e sulle quali c'è sentore di speculazione data la loro vi­
cinanza al mare. 

Italo Palasciano 

Pesante situazione a Cagliari e provincia fino a domenica 

«Severamente vietato ammalarsi»: 
per 4 giorni chiusi gii ambulatori 

Itoo sciopero dei medici generici e condotti -A conclusione dell'agitazione i sanitari garantiranno 
solo un'assistenza fuori del rapporto mutualistico - Sollecitano l'applicazione della convenzione unica 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — E' ancora proi­
bito ammalarsi a Cagliari e 
provincia. Da oggi giovedì, e 
per quattro giorni consecuti­
vi. rimarranno chiusi gli am­
bulatori dei medici generici e 
condotti. Cerne se non bastas­
se. concluso lo sciopero, i me­
dici garantiranno soltanto una 
assistenza libero-professiona­
le. fuori dal rapporto mutua­
listico. Ciò significa che la vi­
sita del medico dovremo pa­
garcela « alla mano » e in con­
tanti. 

Una ennesima mazzata che 
Aggrava ancora d: più il disa­
stroso sistema dell'assistenza 
sanitaria in una città dove 
tutto quanto riguardi la sa­
lute è sfascio e degradazione. 
O-pedali-lager. malati ammuc­
chiati. strutture inesistenti. 
amministrazione ospedaliera 
vergognosa (e sotto inchie­
sta}: sono aspetti arcinoti di 
un,i situazione voluta e peg­
giorata sistematicamente dal­
lo varie giunte comunali gui­
date dalla Democrazia cri-
etiar.a. 

K" sufficiente uno sciopero. 
e la precarietà di questo si­
stema si acuisce fino al col­
lasso. 

Ancora ogsi Regione e Co­
mune persistono nel più to­
tale disinteresse. 

Che cosa chiedono i medici? 
Sollecitano da molti mesi la 
applicazione della Convenzio­
ne unica nazionale, sia per 
la parte normativa, che per 
quella economica, con qual­
che preferenza per quest'ul­
tima. 

A risolvere la vertenza non 
sono stati sufficienti i vari in­
contri fra i sindacati e l'as­
sessore regionale alla Sanità. 
il socialista Franco Rais. Que­
st'ultimo dice di aver fatto 
tutto il possibile. I medici ri­
spondono che non ce l'hanno 
con Rais, ma soprattutto col 
vecchio sistema ostile a qual­
siasi cambiamento nell'assi­
stenza -sanitaria. Il risultato è 
sempre e soltanto lo stesso: 
chi paga sono i maiali, i cit­
tadini. 

Per molti aspetti stupisce 
l'atteggiamento de: medici. 
che pure chiedono quanto do­
vuto. Le responsabilità della 
Regione, infatti, sono eviden­
ti e gravissime. Di chi la col­
pa se i pagamenti non avven­
gono pjntualmente? Ci sareb­
be da obiettare che i paga­
menti tardavano anche quan 
do erano le mutue ad effet­
tuarli, ma allora nessun me­
dico si sognava di scioperare. 

Di chi la colpa se ancora 
non è stata istituita la guar­
dia medica notturna e festi­

va? Di notte a Cagliari, se non 
hai quattrini, e ti ammali, un 
medico non lo trovi. 

Co-a dire se non è stato 
rispettato il massimale pre­
visto per i singoli medie, al 
punto che — ancora oggi - -
mentre la riforma sanitaria 
non viene applicata in nessun 
modo e addirittura sabotata 

I in Sardegna — non pochi sa­
nitari curano (si fa per dire) 
anche 4 mila assistiti, con in­
troiti di svariate decine di 
milioni? 

Ed ancora: cosa ha fatto 
la Regione per quelle centi­
naia di giovani medici e fre­
schi laureati che trovano la 
strada della Convenzione er­
meticamente sbarrata proprio 
per l'abbuffata di pochi privi­
legiati? 

La Regione non porta alcu­
na giustificazione. Xon può. 

l I suoi ritardi e le sue carenze 
I sono evidenti. La giunta si 
j comporta in modo a dir poco 
j irresponsabile: basti considera­

re che la legge 349. relativa 
alla istituzione della Conven 
zione precede di oltre un an­
no la riforma sanitaria. Il 

i tempo, quindi, per una appi: 
I cazione corretta e puntuale 
| della legge non è mancato. E" 
! invece mancata la volontà no 
1 litica di mettere ordine in un 
1 sistema, quello sanitario, com­

pletamente degradato e pros­
simo al « coma ». 

Diverse sono anche le re­
sponsabilità dei medici che 
protestano. Chi paga lo scio­
pero è solo il cittadino assisti­
to. stante il privilegio di una 
categoria che (contrariamen­
te a quanto accade per tut­
te le altre) non perde gior­
nate lavorative retribuite. An­
zi. ha tutt'altro da guada­
gnare con l'applicazione cL 
tariffe tutt'altro che sociali! 

E" poi addirittura provoca­
torio scioperare in piena cam­
pagna elettorale. Ma le per­
plessità non finiscono qui. 
Perché i medici protestano 
(giustamente) per il ritardo 
nel pagamento dei compensi. 
ma non si battono altrettanto 
fermamente per la riorganiz­
zazione dell'assistenza medi­
co generica e per qualifica­
re le prestazioni? 

Giunte richieste, ma momen­
ti e metodi sbagliati anche da 
parte della classe medica. Il 
problema va afforestato in mo­
do diverso, più equilibrato. 
Troppo spesso si dimenticano 
i ver; protaeonisti: gli assi­
stiti. i cittadini. Chi pa2a le 
conseguenze di uno sciopero 
di quattro giorni, e di tutto 
il resto, è l'intera popolazione 
di Cagliari e della provincia. 

Roberto Cossu 

Prego, si accomodi nel mio ufficio 
PALERMO — La tecnica è 
già sperimenteta: eravamo 
vegli anni ruggenti del vec­
chio comitato d'affari per il 
pluriinquisito de Ernesto Di 
Fresco. assessore alle tasse 
conrocara nel suo ufficio per 
< conciliare * decine di elet­
tori contribuenti. 

Il fanfaniano Giuseppe ln­
salaco. assessore uscente al 
commercio, annona e mercati 
(< un uomo al servizio della 
collettività >èil motto che 
campeggia sul depliant multi­
colore della sua campagna 
elettorale) ha avuto una tro­
vata simile. 

Isi convocazione arriva ì:i 
questi giorni a dee n? di com 
mirciaiìU attraverso un te 

legramma dettato dal tele­
fono 221.330 (a proposito: 
quale utente della SIP corri 
sponde a questo numero?i: 
« Desidero incontrarla presso 
mio studio Via Libertà. 171 
ore 15 1S. telefono 250.930 o 
2'J7.0C>9 ogni giorno ringra­
ziando. firmato lnsalaco, a* 
scssore Annona ». 

Perchè mai l'assessore ha 
improvvisamente sentito Li 
fregola di tali incontri? E a 
chi, precisamente, ha invia­
to questi messaggi? Abbiamo 
controllato e — guarda un 
po' che coincidenza' — ab 
hiamo scoperto che lnsalaco 
vuole incontrarsi proprio con 
quegli esercenti i cui nomi 
aveva offerto alla pubblica 
esecrazione, stri>mbazzando 

solo qualche settimana ad- I 
d etro sui giornali, con un j 
dettagliitissimo elenco, la • 
prossima apposizione dei si­
gilli alle saracinesche abu­
sive. 

U € crociato della licenza > 
ha forse atteso la campagna j 
elettorale per lenire a più 
miti consigli? Vuol dar lui \ 
personalmente velia sede del \ 
suo ufficio agii interessati lo ! 
annuncio del « perdono »? In- ' 
tanto, a ma' di « avvertimeli- \ 
to ». assieme al postino cari- j 
co di telegrammi lnsalaco fa j 
girare anche un fattorino con I 
la borsa zeppa di facsimile, j 
con allegato un pieghevole 
multicolore. 

Tra « le realizzazioni e i 

programmi dal 197S al 19s0 •> 
elencati nella prima pagina, 
in grassetto spicca la « lotta 
all'abusivismo ed alle frodi 
e la repressione di ogni forma 
illegale, in campo commercia 
le 7: 

E nell'ultima pagina che 
fa copertina ecco la riprodu­
zione di diecine di ritagli di 
giornali dai titoli quanto mai 
minacciosi. «// comune can 
cella 700 licenze ». « Per il 
racket delle licenze chiude-

. ranno duecento negozi », « Co 
mime ordina la chiusura di 
72 negozi senza licenza ». 
« Facciamo ordine nel com 
mercio caos ». « L'assessore 
spara sui negozi abusivi ». 

Si l'assessore * spara » e 
chi vuol capire rapisca, 

L'Ars dovrà 
chiarire 

il mistero 
delle coop 
« inventate » 
e finanziate 

dalla De 
Oal nostro inviato 

PALERMO - Alla riaper­
tura. il Parlamento regionale 
siciliano sarà chiamato a di­
scutere la mozione presen­
tata dal PCI per far piena 
luce sugli scandalosi finan­
ziamenti distrasti dall'ex as­
sessore alla presidenza, il DC 
Santi Nicita. 

La notizia era saltata fuori 
a marzo. La Gazzetta Uffi­
ciale infatti, nel suo supple­
mento ordinario che ri|rarta 
i decreti di spesa, con im­
porti e destinatari, rendeva 
pubbliche delle cifre quasi 
paradossali. Sono quelle re­
lative ai finanziamenti dispo 
sti dalla Regione in favore 
dell'occupazione giovanile. 

Il 45 per cento — la Gazzet­
ta parla chiaro — e finito a 
Siracusa e in numerosi cen­
tri della stessa provincia. Co­
me dire che hanno preso la 
via di casa: questa zona, ol­
tre ad aver dato i natali al­
l'assessore Nicita. è determi­
nante ai fini della sua ele­
zione a deputato regionale. 
Un vero esempio di campa­
gna elettorale de. foraggiata 
con finanziamenti pubblici. 
con tanto di imprimatur isti­
tuzionale. 

Ma ad essere scandalosa 
non è solo la misura dei fi­
nanziamenti. L'allegra briga­
ta delle cooperative baciate 
in'fronte dall'assessorato non 
sembra proprio al di sopra 
di ogni sospetto. Sono molte 
infatti le Coop che hanno tut­
ta l'aria di esser state lette­
ralmente inventate a tavolino 
da una fantasia fertile, ma 
niente affatto giovanile. 

Giovani disoccupati, appo­
stati agii angoli delle strade 
di Siracusa, taccuino alla ma­
no. avranno un compito tanto 
balzano quanto ben retribuito: 
copieranno diligentemente le 
targhe straniere. Perché mai? 
Pare aia diventato questo, se­
condo l'assessore alla presi­
denza. l'unico modo per cen­
sire il flusso turistico. Gli an­
ziani siracusani potranno pen­
sare con tranquillità alla vec­
chiaia ora che copiosi finan­
ziamenti verranno destinati 
allo studio e alla assistenza 
della « terza età ». All'ispet­
torato agrario, promettono i 
benefattori de. l'archivio sa­
rà finalmente in ordine, for­
se farà addirittura concorren­
za alla commissione provin-
ci?le di controllo dove anche 
per la protocollazione degli 
atti degli enti locali verran­
no spesi fior di milioni. A 
Priolo misteriosi impianti pri­
vati verranno custoditi da di­
plomati e laureati disoccupa­
ti. Ad Avola vengono addirit­
tura previste pattuglie di «vi­
gilantes ». 

Traendo spunto da questo 
campionario scandaloso, la 
mozione del PCI è volta ad 
impegnare il governo ad una 
serie di impegni: rispondere 
anzitutto ad alcune precise 
domandi'. Quali e quanti prov­
vedimenti sono stati emessi 
a favore di comuni o di enti 
pubblici della provincia di Si­
racusa e di contro quante ri­
chieste di concessione di con­
tributi. avanzate dagli uffici 
periferici della Regione, sono 
rimaste inevase e perché. 

Ma la mozione non si limiti 
a semplici richieste di in."o.*-
mazione. Chiama infami in 
causa il governo su precise re­
sponsabilità politiche. E" \o-
ro. incalzano i parl-.m^nt^n 
comunisti, che alcune .o.»ix-
rativc sono affiorate dal nul­
la dopo l'entrata in visore del 
prowedimento di finanzia­
mento? E' legittimo far nnn-
bassa del denaro pubYieo 
per garantire l'attività di 
strutture private? 

Domande precise e inquie­
tanti a fronte di un altro cen­
tinaio di cooperative sicili»-
ne che. prive di finanziameli- j 
ti. conducono una vita gra- ! 
ma. Ma loro, si sa. voti alla 
DC ne porterebbero pochi. 

ft. I. 

Nostro servizio 
MESORACA — A Mesoraca. 
grosso centro del Crotone.se, 
la campagna elettorale della 
DC ha trovato la via di sem­
pre: quellu della provocazio­
ne grave ed arrogante. 1 de­
mocristiani locali, quelli no­
strani per intenderci, sono ad 
una spanni più sotto dei lo­
ro colleghi romani o catan­
zaresi anche se un filo li uni­
sce in questa campagna elet­
torale per il Comune di Me­
soraca. ed e quello del po­
tere che bisogna raggiungere 
a tutti i costi, con qualsiasi 
mezzo. 

E co«ì a Mesoraca la DC 
ha portato il suo attacco al­
l'amministrazione comunista 
uscente tentando di appro­
priarsi. camuffandosi dietro 
personaggi oscuri, di un ter­
reno vincolato dal piano di 
fabbricazione. Certo, gli ac­
quirenti del suolo pensavano 
di averla lat ta franca, con 
grande soddisfazione di alcu­
ne famiglie democristiane 
(tra l'altro imparentate con 
i nuovi proprietari del terre­
no vincolato), ma l'interven­
to dell'amministrazione, ed 
in prima persona del sindaco 
compagno Tesoriere, ha bloc­
cato il tutto. 

« E' stato un momento de­
licato — ci dice il compagno 
Tesoriere — perchè avevamo 
il timore che questo terreno 
potesse venire meno all'utili­
tà dei cittadini di Mesoraca. 
Dobbiamo comunque vigilare 
perchè niente venga danneg­
giato ». 

II pregetto (con una spe­
sa di 330 milioni) prevede la 
costruzione in quest'area di 
servizi sociali adiacenti alla 
scuola materna già costruita 
e funzionante dall'ammini­
strazione di sinistra. 

Il pericolo che tutto andas­
se a favore della DC e dei 
suoi accoliti poco raccoman­
dabili è stato molto vicino 
dopo la posizione assunta dal 
pretore di Petilia Policastro 
che ordinava, stranamente, il 
dissequestro dell'area interes­
sata. Al sindaco non restava. 
a questo punto, che riordina­

re il sequestro del terreno. 
Non sono mancati momenti 

di tensione per la possibile 
provocazione di tipo intimida­
torio nei confronti de! sinda­
co. Solo la presenza di molti 
compagni ha evitato il peggio 
ed ha fatto in modo che i 
lavori di riaggiustamento del 
t eneno già scavato si svol­
gessero con tranquillità, no­
nostante l'attesa snervante 
dovuta al ritardo con cui il 
comandante della locale sta­
zione dei carabinieri, ha co­
municato la notizia dell'ordi­
nanza del nuovo sequestro. 

La questione ancora non 
sembra chiusa: secondo alcu­
ne indiscrezioni raccolte in 
queste ultime ore pare infatti 
che si tenterebbe di scavare 
ancora, e che il sindaco com­
pagno Tesoriere, sia stato de­
nunciato in relazione ai fatti 
(non si capirebbe a questo 
punto la natura dell'imputa­
zione). 

Una faccenda, in conclusio­
ne, che è una riprova della 
reale volontà della Democra­
zia Cristiana di voler conti­
nuare con i vecchi metodi 
e con i personaggi di sem­
pre. 

La DC di Mesoraca non 
ha forse ancora receDito la 
lezione del '70. quando è fi­
nita la sua arroganza e il 
suo vecchio modo di gover­
nare sostituito dall'ammini­
strazione popolare di sinistra 
con responsabilità. Oasi ri­
tenta la via delle provocazio­
ni per la conquista del go­
verno locale. 

Un tentativo fallito, il se­
condo. dopo aver cercato di 
occupare abusivamente un'a­
rea considerevole dove dovrà 
sorgere un uarche^i 'o auto 
(si attende il finanziamento) 
adiacente all'imnìanto spor­
tivo. anche questo opera del­
l'amministrazione comunale 
di sinistra, ma che chiara­
mente non smentisce la na­
tura di questo nartito teso 
a promettere a Vesoraca che 
dovuncue sarà richiesto si po­
trà costruire. E tutto ciò in 
ossequio alle clientele, ai lo­
schi legami ed all'arroganza. 

C. t . 

Nostro servizio 
BIANCO (Reggio Calabria) — 
«Dapprima ci siamo u u n iu 
tra noi — mi dice una coro-
pugna — ed abbiamo discus­
so sulla necessità che anche 
qui a Bianco si aprisse uà 
consultorio e man mano che 
andavamo avanti nel nostro 
lavoro di consultazione, ci 
siamo accorte dell'interesse 
che la cosa suscitava tra la 
gente e soprattutto tra le 
donne... ». 

Oggi il consultorio a Bian­
co è una realtà tra le poche 
in tutta la Regione Calabria. 
Questo risultato è il frutto 
non solo dell'iniziativa delle 
donne, che ha sollecitato e 
stimolato l'istituzione del 
consultorio, ma anche di un' 
amministrazione comunale 
che dal '75 è diretta dalle 
sinistre e che hanno infatti 
dimostrato di essere aperte a 
esigenze e istanze nuove e 
soprattutto al rispetto e al­
l'applicazione di importar»' 
leggi conquistate dal movi­
mento delle donne. 

L'attività del consultorio, 
anche se non con tutto il 
personale al completo (man­
ca infatti il ginecologo per 
responsabilità dell'assessorato 
regionale alla Sanità che do­
veva deliberarne il distacco 
dall'ospedale di Melito. affin­
chè questi potesse prestare 
servizio nel consultorio) ha 
riguardato anzitutto l'avvio di 
una serie di incontri con 
medici, con i ragazzi delle 
scuole elementari 

Viva è stata ed è l'atten­
zione su tutti i temi, specie 
quelli della prevenzione, in 
una realtà dove è assai diffu­
so l'aborto clandestino e ma­
lattie. quali l'anemia medi­
terranea. La vicenda del con­
sultorio a Bianco, che è una 
delle ultime realizzazioni del­
l'amministrazione, rappresen­
ta nel modo più emblematico 
una significativa inversione 
di tendenza nel rapporto più 
generale tra i cittadini e l'en­
te locale. 

La gente — mi dicono mol­
ti compagni — si sente di 
più coinvolta nella gestione 
della cosa pubblica, discute 

sui problemi, le cose da fare 
vi e insomma una più viva e 
attenta partecipazione. Il 
Comune è cambiato: non è 
più in sostanza, il vecchie 
centro erogatore di assistenze 
e clientele, ma è divenuto In 
questi anni un reale stru 
mento democratico di animi 
nistrazione della vita pubbli 
ca. 

Sino al '75 infatti le varie 
giunte democristiane che 
hanno governato per oltre Ili 
anni questo paese, che conta 
oltre 4 mila abitanti, ìiannr 
lasciato una situazione di 
sastrosa: frazioni abbandona 
te, senza lece, servizi, nessu 
na politica edilizia, anzi è 
favorita l'emigrazione forzata 
Molti lavoratori edili, ad r 
sempio, sono stati costretti 
ad andare a lavorare altrove, 
per mancanza di ~ un piane 
regolatore, che solo ora con 
la nuova amministrazione di 
sinistra è stato realizzato. 

Altre importanti realizza 
zioni riguardano il finanzia 
mento della legge 167 sui 
suoli edificabili per l'edilizia 
popolare; la costruzione del 
l'intera rete idrica e fognante 
nelle frazioni di campagna £ 
l'installazione della luce in 
alcune di esse; la costruzione 
di strade interpoderali: gli 
appalti per l'asilo nielo e In 
scuola elementare e la fra 
zione Pardesca e la scuoto 
materna Bianco. 

Questi fatti, che sono tra i 
più significativi, hanno non 
solo contribuito a determina 
re un rappmto nuovo tra i 
cittadini e il comune ma 
hanno portato la DC locflle 
ad un intenso travaglio In 
terno, di cui la lista elettola 
le ne è significativa espres 
sione 

E' certo, quello che si puc 
chiama-e nella DC un vero « 
proprio « rinnovamento » 
Personaggi come Bruno Nir 
ta. membro di una potente 
famiglia mafiosa di Bianco 
delegato all'ultimo congressc 
regionale democristiano, e dr 
poco uscito di galera, figura 
no tra i nuovi dirigenti delL 
DC. 

Silvana Curulli 

Nicola Cattedra direttore de «L'Ora» candidato per il Pei a Palermo 

Che ci vado a fare? 
Semplice, il giornalista 

PALERMO — « Ma che et va­
do a fare? Semplice: il gior­
nalista. E' questo il mio la­
voro ». A quanti, in questi 
giorni, gli hanno chiesto per­
ché ha accettato la candida­
tura come indipendente nel­
la lista del PCI per il consi­
glio comunale di Palermo. Nì:" 
cola Cattedra, direttore de 
« L'Ora » quotidiano del po­
meriggio. ha sempre risposto 
cosi. E così non può che co­
minciare un'intervista un po' 
inconsueta perché l'interlocu­
tore è. appunto, uno che le 
interviste le ha sempre fatte 
mai rilasciate. 

Nicola Cattedra non è co­
munista. Lo è stato. E. ades­
so si definisce come uno che 
ha « simpatie socialiste » ma 
ironicamente sostiene d'esse­
re anche un «cane sciolto». 
Da un anno e mezzo, ormai. 
dirige un giornale che è caro 
ai palermitani, che s*è con­
quistato nel fuoco di tempi 
difficili (il dopoguerra, la 
lotta contro la mafia e per 
la moralizzazione della vita 
pubblica siciliana ) notorietà 
e prestigio che oltrepassano 
i confini dello Stretto. 

E* anche un giornale par­
ticolare da quando, rara ec­
cezione nel panorama della 
carta stampata in Italia, è 
gestito da due cooperative. 
una di giornalisti, l'altra di 
tipografi. 

E allora. Cattedra, perché 
consigliere comunale a Pa­
lermo? Immerso in « mena­
bò». articoli da 'rggere per 
poi essere « passati » a: tipo­
grafi. la prima pagina dfie 

aspetta d'essere « chiusa ». ri- j 
sponde. « Lo spiego con la sto­
riella dei tre "ma"». 

Di che si t rat ta? « E' pre­
sto detto. Non l'ho inventata 
io. Sono miei amici, gli auto­
ri. Ecco cosa mi hanno detto. 
Primo: ma chi te lo fa fare; 
secondo ma che ci vai a fa­
re; terzo: ma. tanto, non c'è 
niente da fare ». Cos'hai re­
plicato? « Mi sono fatto aiu­
tare dal sindaco di Palermo ». 
Ma è un democristiano... « Lo 
so. Ma è stato sufficiente leg­
gere una sua intervista, l'al­
tro giorno, su di un settima­
nale. Ha detto: noi democri­
stiani abbiamo fallito, siamo 
stati degli incapaci nell'ammi­
nistrazione della città, siamo 
stati sconfitti. Se lo dice lui. 
Ecco, e lo dico con un piz­
zico di presunzione, anche 
perché ho accettato l'offerta 
dei comunisti ». 

11 Comune può 
dare qualcosa 

Dunque, non è vero che 
tutto è perduto? « Abito, vi­
vo ormai a Palermo. Che è 
una città, come tutti sanno, 
bellissima. Ma viceré signi­
fica anche poter uscire la 
S T O , andare tranquilli in un 
ristorarne, campare se pos­
sibile lontani dalla paura J\ 

II Comune può dare qual­
cosa? « Sono sicuro di sì. In­
tanto. gli amministratori de­
vono dare es-nnvio di educa­
zione civile, di amore per la 

città. Non basta, per esem­
pio, l'appello a "tenere puli­
ta" Palermo ». Di quale pu­
lizia siamo parlando? «Già 
Penso alle tonnellate di ri­
fiuti per le strade. Ma c'è 
anche chi ha sporcato le am­
ministrazioni. quel Comune 
che dovrebbe essere al ser­
vizio della gente». 

Il sindaco ha confessato d' 
aver un bel mattino, appreso 
dai giornali di amministrare 
anche a nome di un certo 
Spatola, il postino di Sindo-
na. « Proprio lui sì fa mera­
viglia. Ci son imprenditori a 
Palermo anche grossi, che 
non riescono più a prendere 
un appalto perché arrivano 
prima i mafiosi. Uno di loro 
mi ha detto: ma questi Spa­
tola chi sono? Nella catego­
ria sono sconosciuti, com'è 
che di colpo si sono aggiudi­
cati tanti appalti pubblici/ 
Nessuno se ne era accorto ma 
davanti al Teatro Politeama, 
nel cuore della città, c'era 
un cartello che annunziava 
l'imminente intervento re­
stauratore delta "ditta Spa­
tola" ». 

E a quel costruttore ricco 
ma onesto cosa c'è da dire? 
« A'on solo a lui, ma a tan­
ti. Volete lavorare? Produr­
re per Palermo, e dare lavo­
ro? Datevi una jnossa, non 
delegate più i mafiosi o gli 
inetti. C'è una banda che go­
verna? Bene, cacciamola in­
sieme. Chi si sente ed è one­
sto non se ne stia a guarda­
re. La sfiducia è parente del­
la resa ». 

Dove bisosna mettere le 

mani? «C'è una premetsa: 
importante credere nelle isti 
tuziom, specie in quelle d 
base, il Comune prima d 
tutto. E la cosa principal 
da fare, con cocciutaggini 
è di partecipare, 7ion di ai 
rendersi o, peggio, subire i 
fallimento. E' con questo rp\ 
rito, se eletto, che andrò t 
fare li dentro, nel Palazzi 
delle Aquile, il giornalista n 
Il consigliere... « Certo, ma so 
prattutto il giornalista ». Ui 
esempio. « Basterebbe sape 
leggere con attenzione le de 
libere. Ci trovi setnpre. den 
tro, qualche notizia >\ Di ch< 
tipo? « Notizie. O se si vuole 
magagne, imbrogli. E il co 
munc di Palermo fa sempn 
"notizia" )'. 

Stare lì 
per controllare 

Fatti, episodi da « sparare i 
sul giornale? « E perche no: 
Come è sempre stato nelh 
storia de "L'Ora" che noi 
può essere archiviata ». Sol* 
denunce? « Ah. non solo que 
sto. Il consiglio di Palermo 
per esempio, quello che verri 
eletto l'otto giugno, sarà uni 
dei più importanti d'Italie 
perché dovrà, finalmente, fa 
re il risanamento del centrt 
storico. Ci sono centinaia d 
miliardi sinora non spesi. V 
pare cosa da poco star U t 
controllare cosa accadrà?» 

s. ser. 

A Palermo denunciati 24 giovani 

Erano «figli di papà» 
i visitatori notturni 

Comunicazioni a Patagonia e Ramscca 

Per la rivolta della sete 
Inovantasette sotto accusi 

PALERMO — Non erano la­
dri ma figli della buona bor­
ghesia palermitana. Una in­
consueta abitudine li ha per­
duti: favoriti dalle tenebre 
entravano, indesiderati ospiti. 
nei \ illini dell' Addaura (il 
lungomare alle porte di Pa­
lermo) alla ricerca di una oc­
casione di intimità. Adesso 24 
giovani, tra i 18 e i 20 anni, 
si trovano indiziati del reato 
di violazione di domicilio. 

La storia andava avanti da 
tempo. Ma nell'ultimo perio­
do. telefonate e denunce sem­
pre più circostanziate dei 
proprietari dei villini (deser­
ti durante i mesi invernali) 
avevano messo in allarme il 
commissariato di zona. 

Le prove erano inequho 

| cabili: tfinestre e porte for-
! zate. stanze a soqquadro, let-
! ti in disordine. E dopo nu-
i merosi appostamenti gli agen-
i ti di polizia sono riusciti a 
j cogliere in flagrante quattro 
1 studenti. 

Lutto 
E* morto questa notte a 

Parigi Dante Ennas. segre­
tario regionale della CGIL. 
Sardegna. Aveva 40 anni. La­
scia la moglie. Barbara Fois 
« la figlioletta Marzia di due 
anni. Èra iscritto al PSI. 

La segreteria della CGIL. 
hA espresso alla Limigli» ed 
«Ha CGIL sarda i sentimen­
ti del proprio dolore e della 
solidarietà più fraterna. 

PALAGONIA — 73 comunica­
zioni giudiziarie a Palagonia. 
24 a Ramacea. Le due « rivol­
te della sete » esplose nei pae­
si del Catanese hanno inne­
scato altrettante inchieste 
giudiziarie. Sulla base di al 
cuni riconoscimenti che sa­
rebbero stati effettuati anch'» 
sulla scorta di film girati da­
gli inquirenti durante i mo­
menti più caldi delle due ma­
nifestazioni avvenute a di 
stanza di una settimana l'unn 
dall'altra, un mese fa, il prò 
curatore capo della repubbli 
CA di Calta girone. Francesca 
Varsalona. ha proceduto {Ole 
incriminazioni. 

Reati contestati (ma molti 
sostengono di non aver par­
tecipato ai moti): interruzio­
ne di pubblico servizio e in 
rendio doloso e danneggia­
menti aggravati e continuati. 

Palagonia e Ramacca sor­
gono in una delle zone sici­
liane più ricche d'acqua. Con 
tutto ciò. il malgoverno e la 
mancata programmazione del­
l'uso delle risorse idriche 
hanno provocato il raziona­
mento e l'interruzione deli' 
erogazione dell'acqua da par­
te del carrozzone clientelare 
dell'Ente acquedotti siciliani. 
Di qui l'esplosione di rabbia 
delle popolazioni dei due cen­
tri assetati. 

In questi giorni una vasta 
iniziativa di orientamento e 
di sensibilizzazione viene svol­
ta dalle organizzazioni del 
PCI. l'unico partito ohe fino­
ra abbia formulato precise ed 
organiche proposte per fron­
teggiare fi non solo con la* 
terventi tampone, le cons» 
tmenze della vergognosa m a » 
canza d'acqua che aff l ine la 
zona. 
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